


APERTURA PISTE FORESTALI DI ESBOSCO, LOC. MONTE BINAGHE - RIO DEI BASSI

in area sottoposta a Vincolo Idrogeologico (ai sensi del R.D. 30.12.1923, n. 3276)

1. PREMESSA, INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E VINCOLI

La presente relazione, prodotta per conto del Sig. Claudio Curti, titolare di una ditta individuale di taglio e

commercio legname, con sede in Loc. Bergotto - 43032 Berceto (PR), Cod. Fiscale CRT CLD 69B22 G337 F

e  P. IVA 01782880346,  è redatta nell'ambito del progetto di realizzazione di un tracciato di piste forestali

necessario per accedere a particelle boschive non altrimenti raggiungibili, dove il titolare intende procedere

ad operazioni di taglio e recupero di legname.

Fig. n. 1_ Stralcio C.T.R. scala 1:5.000 Elementi n. 216072 “La Pietra” e 216111 “Groppo delle

Pietre”con individuazione dei Mappali interessati dalla pista

Il progetto, insistente su di un'area posta nell'alta Val Manubiola ramo di Corchia, si sviluppa lungo il fianco

orientale della dorsale che funge da confine amministrativo trai i comuni di Berceto e Borgo Val di Taro e

spartiacque tra le vallate del Torrente Cogena e quella del Torrente manubuoala di Corchia.

Il tratto di versante in parola, interamente boscato e con pendenze medio elevate, si colloca lungo il crinale

compreso tra le vette di Monte Binaghe (1.162, 2 m slm) e di Monte La Pinota (1.155,4 m slm).
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Nel dettaglio la porzione principale di pista si delinea tra le quote 1.125 m slm e 1.090 m slm, mentre il tratto

minore isolato è compreso tra le quote di 1.074m slm e 1.081 m slm.

I tracciati in esame si sviluppano a partire da viabilità forestale esistente ed in uso e sono necessari per

penetrare all'interno di aree altrimenti non raggiungibili con i mezzi. 

Per ridurre l'impatto delle opere e facilitare le operazioni di tracciatura del tracciato in progetto si è cercato di

sviluppare la pista lungo la direzione delle curve di livello e lungo costa, riducendo così gli sbancamento e le

ferite del paesaggio.

L'area di interesse è posta interamente nel Comune di Berceto, in un settore montano isolato, interessando

aree poste nei pressi della frazione di Valbona e località Mulino.

Fig. n. 2_ Stralcio Foglio catastale n. 88, con indicati i mappali interessati e il tracciato delle piste in

progetto

La viabilità forestale in oggetto, lunga complessivamente 425 m, è costituita essenzialmente da nuovi tratti di

pista forestale per i quali  occorrerà provvedere alle opere di apertura e tracciaturà, con relativo taglio di

alberi  posti  lungo  il  cammino.  La  scelta  del  tracciato  è  stata  fatta  con  l'intento  di  ridurre  le  opere  di
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movimento terr ed il taglio delle piante sul percorso. Il tracciato indicato appare quello più favorevole, tuttavia

è  possibile  che  durante  i  lavori  di  scavo,  presenza  di  grossi  massi  rocciosi  o  situazioni  più  favorevoli,

possano portare a piccole e non significative dell'andamento della pista.

Fig. n. 3_ Stralcio ortofoto dell'area con localizzazione del settore di interesse

Le maggiori  criticità  del  lavoro  sono  legate  alle  pendenze  esistenti,  che  sono  rilevanti  e  che  incidono

significativamente  sulle  attività,  specie  nei  brevi  segmenti  che,  diramandosi  dal  tratto  principale,

abbandonano l'andamento lungocosta e parallelo alle isoipse. Fortunatamente tali  settori sono brevi e si

delineano in settori caratterizzati a minor pendenza e quindi meno problematici da realizzare ed impattanti

sui luoghi.

Per ridurre ulteriormente l'incidenza dei lavori  sul  pendio si  è scelto,  relativamente ai  due tratti  che dal

segmento principale scendono nel pendio, di seguire un andamento caratterizzato da un ampia curva, in

modo da distribuire il dislivello percoso su di un tratto più lungo di pista e minimizzare le conseguenze delle

opere di tracciatura.
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Fig. n. 4_ Estratto Elab. C.1.16 del P.T.C.P. della Provincia di Parma “Tutela Ambientale, Paesistica e

Storico – Culturale, con localizzazione dell'area di interesse
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Fig. n. 5_ Dlimitazione dell'Area SIC it4020013 “Belforte, Corchia, Alta Val Manubiola, con

localizzazione dell'area di interesse
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Non si produrranno materiali di risulta, che potranno sicuramente essere collocati per regolarizzare le piccole

irregolarità della carreggiata e posizionati lungo il lato di valle per consolidare la scarpata e ampliare la sede

carrabile delle piste.

I lavori previsti oltre ad avere la finalità di permettere l'accesso al richiedente ad aree boscate per le normali

azioni  di  taglio e recupero del  legname, ha una valenza ambientale  e sociale,  di  mantenimento di  una

viabilità storica forestale da sempre presente nella nostra montagna, fruibile per camminate e utile in caso di

incendio come linea tagliafuoco e per consentire ai mezzi dei vigili del fuoco di transitare e nell'eventualità di

incidenti o smarrimenti di permettere ai mezzi di protezione civile il transito per soccorso.

Nel suo sviluppo l'intera viabilità interessata non intercetta e attraversa rii, corsi d'acqua significativi, per cui

non  saranno  necessari  guadi  e  opere  di  attraversamento  di  corsi  d'acqua  e  non  si  avranno  impatti

relativamente all'intorpidimento delle acque o alla modifica dei corsi d'acqua. 

L'area, sulla base di quanto potuto accertare durante il sopralluogo svolto e sulla base del quadro generale

proposto  nei  principali  strumenti  cartografici  di  pianificazione  e  di  pericolosità  idrogeologica  (Carta  del

Dissesto della Provincia di Parma – Sez. 216110 “Monte Molinatico” e Carta inventario delle frane della

Regione Emilia Romagna, Tavole n. 2 fuori testo e Fig. n. 6), si colloca in un  settore complessivamente

stabile ed immune da problematiche di dissesto, come spesso accade alle aree poste nei pressi dei crinali

principali,  o lungo dorsali  rocciose pronunciate come quella che caratterizza l'area di intervento, dove la

roccia del substrato è affiorante e le coperture detritiche, se presenti, hanno spessore generalmente non

rilevante e caratteristiche genetiche e litologiche tali da renderle complessivamente stabili e non predisposte

al franamento.

Da un punto di vista dei vincoli e delle tutele ambientali e naturalistiche, il sito di interesse si colloca sopra i

1.000 m slm, per cui rientra nella fascia di crinale di particolare interesse ambientale e naturalistico, esso

inoltre rientra in un “Zona di particolare interesse paesaggistico – ambientale”  (Elab. C.1.16 del P.T.C.P.

“Tutela  Ambientale,  Paesistaca e Storico –  Culturale”  ed è  contenuto nel  perimetro  del  SIC  IT4020013

BELFORTE, CORCHIA, ALTA VAL MANUBIOLA (Fig. n. 5)

L’area investigata infine, è inclusa in una zona soggetta a Vincolo Idrogeologico (Tav. n. 4 fuori testo) e

pertanto,  ai  sensi  del  R.  D. n° 3267 del 30/12/1923 e della successiva L.  R.  n°  47 del  07/12/1978, la

presente relazione viene redatta anche ai fini della concessione dell’Autorizzazione ad operare su terreni

sottoposti da tale vincolo. 

Ai sensi della normativa citata, i lavori previsti, in considerazione dell'acclività del pendio e dell'entità degli

sbancamenti  previsti  è  opportuno fare  riferimento all'Elenco 1 -  Opere che comportano  autorizzazione

Interventi   di   "trasformazione   urbanistica   ed   edilizia   del   territorio   e   trasformazione   degli
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ecosistemi   vegetali  che   comportino   consistenti  movimenti   di  terreno   (scavi,   sbancamenti   e  riporti)

e/o   modifichino il regime delle acque" ed in particolar modo alle seguenti voci del suddetto Elenco:

• 10) apertura di strade di qualsiasi ordine e grado, compresi piste, carraie e piazzali;

• 14) livellamenti di terreno che comportino scavi e riporti di profondita' o altezza superiori a 0,5 metri.

L’analisi svolta oltre che a seguito dell'analisi bibliografica e normativa esistente si è sviluppata sulla base di

un sopralluogo  di  dettaglio  lungo  il  tracciato  indicato,  per  determinare  le  condizioni  geomorfologiche  di

dettaglio e per individuare eventuali criticità, individuando la tipologia di interventi maggiormente idonea ed

opportuna in considerazione della tipologia dell'opera da recuperare.

La documentazione fotografica dei settori di pendio interessati dai tracciati delle piste forestali in esame,

sono proposti nella relazione

2. RIFERIMENTI CARTOGRAFICI

L'area di Studio interessata dal tracciato in esame è contenuta nei seguenti elaborati cartografici:

 C.T.R. scala 1:5.000 Elemento n. 216072 “La Pietra” e n. 216111 “Groppo delle Pietre”;

 C.T.R. scala 1:10000 Sez. n.  216070 “Ostia Parmense” e 216110 “Monte Molinatico”;

 C.T.R. scala 1:25.000 Tav. 216 NE “Berceto” e 216 SE “Passo della Cisa”;

 Carta Geologica della Regione Emilia – Romagna, scala 1:10.000, Progetto CARG, Sez. n.  216070

“Ostia Parmense” e 216110 “Monte Molinatico”;

 Carta del Vincolo Idrogeologico del Comune di Berceto;

 Cartaa del Dissesto del P.T.C.P. della Provincia di Parma;

 Carta dell'inventario delle frane della Regione Emilia Romagna, Comune di Berceto

 Elaborati cartografici del P.T.C.P. della Provincia di Parma;

3. INQUADRAMENTO GEOLOGICO-MORFOLOGICO

Da  un  punto  di  vista  litologico  l’areale  oggetto  di  indagine,  è  caratterizzato  da  un  substrato  costituito

esclusivamente da litotipi appartenenti al Dominio Ligure esterno, ed in particolare costituiti da unità pre-

flysch, appartenenti ai cosiddetti Complessi di Base, costituenti il basamento tettonico dei flysch terziari ad

Helmintoidi.  Nel  dettaglio  l'area di  interesse è caratterizzata  quasi  eclusivamente dalla  formazione delle

Brecce mono e poligeniche a matrice peliticaa del Coomplesso di Casanova (CCVb), che nel settore di

interesse  sono sovrascorse sulle  Arenarie di Scabiazza (SCB), presente anche una massa olistolitica di

naturaa basaltica, denominata come brecce basaltiche (Bb).

Nel dettaglio le Formazioni geologiche del substrato presenti sono descritte nel modo seguente :
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• SCB - Arenarie di Scabiazza.  Torbiditi arenaceo-pelitiche e pelitico-arenacee con arenarie litiche

grigio-nocciola,  grigio-scure  o  grigio-verdastre,  fini  e  medie  in  strati  sottili  e  medi  regolarmente

alternate a peliti grigie o verdastre o marne siltose debolmente marnose; si intercalano talora marne

grigio chiare a base arenacea fine e molto fine in strati da molto sottili a spessi (rapporto A/P da <1 a

>1), conglomerati e calclititi in strati spessi. Possono essere presenti marne siltose grigie in strati

molto spessi con base arenitica e conglomeratica fine ad elementi sedimentari. Localmente distinta

una litofacies arenaceo-pelitica (SCBb).  Sedimentazione torbiditica di  ambiente marino profondo.

Potenza geometrica affiorante può raggiungere 700 metri. (Cenomaniano – Santoniano).

• CCVb - Complesso di Casanova - litofacies a brecce mono e poligeniche a matrice pelitica.

Brecce  monogeniche  (prevalenti)  e  poligeniche,  in  strati  molto  spessi  e  banchi  a  geometria

lenticolare,  con  abbondante  matrice  pelitica  grigio  scura  e  clasti  eterometrici,  da  angolari  a

subarrotondati, di calcilutiti chiare, più rari clasti di areniti scure e calcareniti (nell'area del Foglio 216

anche serpentiniti e basalti); si interpongono spezzoni di alternanze argillitico-calcaree e calcareo-

marnose  sempre  molto  deformate;  lembi  intensamente  fratturati  di  Argille  a  Palombini.  Depositi

marini profondi da scivolamento in massa e flussi gravitativi. Potenza geometrica da 0 a 120 m circa.

(Campanianiano inf.) 

• Bb. Basalti Brecciati. I basalti brecciati sono rocce vulcaniche effusive, che hanno subito processi

di fratturazione e successiva cementazione dei frammenti, caratterizzate da una struttura brecciata,

ovvero  composti  da  frammenti  angolosi  di  basalto  cementati  tra  loro  da  materiale  più  fine.vLa

breccia è costituita da frammenti angolari, che indicano un trasporto limitato e un'origine legata a

processi vulcanici o tettonici.

Mentre le coperture quaternarie superficiali sono:

• a1 – Frana attiva. Accumulo caotico di elementi litoidi eterometrici in matrice pelitica prevalente, che

mostra chiari indizi di attività in atto o recente. La cinematica dei rari fenomeni presenti è attribuibile

prevalentemente a processi di colamento lento. Non interessano o coinvolgono il tracciato in esame.

• a2 – Frane quiescenti. Terreni detritici costituiti da depositi caotici a dominante matrice pelitica, con

inclusi litoidi eterometrici ed eterogenei, apparentemente stabilizzati. La cinematica dei fenomeni è

prevalentemente  riferibile  a  processi  di  tipo  complesso  e  scivolamento  in  massa  planare  e/o

rotazionale. Sono fenomeni piuttosto diffusi nel comparto, ma non interessano il tracciato delle piste

in esame.

• a6  –  Detrito  di  falda. Accumulo  detritico  costituito  da  materiale  eterogeneo  ed  eterometrico,

generalmente  a  quote  elevate  o  molto  elevate,  con  frammenti  litoidi  di  dimensioni  variabili  tra

qualche cm3 e decine di m3, privo di matrice o in matrice sabbioso-pelitica alterata e pedogenizzata,

di origine gravitativa frequentemente alla base di scarpate e lungo i versanti più acclivi. Il detrito può

essere  stato  anche  rielaborato  da  fenomeni  di  gelo-disgelo  e  da  ruscellamento  delle  acque

superficiali. 
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Il versante in parola si presenta interamente boscato, costituito da una marcata dorsale rocciosa e fianchi

ripidi ed impervi. Tale assetto, con roccia del substrato affiorante e sub – affiorante conferiscono al settore

stabilità e condizioni geomorfologiche idonee e compatibili con gli interventi previsti.

Legenda

Fig. n. 6_ Estratto Carta Inventario delle frane della Refione Emilia - Romagna

Le litologie descritte sono generalmente in condizioni affioranti e subaffioranti, tuttavia il clima della zona, la

bioturbazione  prodotta  dalla  radicata  presenza  biotica  e  dei  corpi  radicali,  combinata  con  le  alterazioni

chimico – fisiche in situ, può portare alla detrizione ad alterazione dei primi livelli della roccia del substrato,

con formazione di una copertura costituita da roccia fratturata e deteriorata, ma comunque costituente una

coltre stabile e sicura, favorendo lo sviluppo anche di fenomeni gravitativi e frane, che in ogni casso non

coinvolgono ill settore attraversato dalla pista in esame, che distribuendosi lungo la linea di crinale della

dorsale rocciosa presente, si delinea in terreno cin substrato da sub – affiorante ad affiorante.
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I  fenomeni  di  dissesto,  che,  specie  nel  fianco  est  della  dorsale  in  esame  caratterizzano  il  pendio,  si

sviluppano più a valle e non appaiono coinvolgere o condizionare i lavori previsti,  che tuttavia dovranno

limitare il loro impatto sul pendio per evitare che processi di tale natura di sviluppiino anche in altri settori.

L'esame dei  luoghi  conferma quanto osservato  e descritto  nella  cartografia  tematica di  riferimento,  non

individuando  nel  settore  di  pendio  attraversato  dalle  piste  particolari  criticità  idrogeologiche  o  rilevanti

problematiche di dissesto. I corpi di frana presenti si sviluppano in contesti distinti e separati dal settore di

interesse e non appaiono in grado di influenzare le aree di intervento o di essere eventualmente coinvolti

dalle lavorazioni in esse previste.

Possiamo quindi concludere che le aree di intervento appaiono salde e stabili, immuni da problematiche di

dissesto e non coinvolte in fenomeni franosi.

L'area in conclusione dal punto di vista geomorfologico, appare stabile, con bassa e scarsa propensione al

dissesto e caratterizzata da un equilibrio che le lavorazioni previste non appaiono in grado di alterare. Le

uniche tematica da considerare con attenzione, specie dove necessiteranno maggiori opere di scavo ed

realizzazione della carreggiata, dove si procederà a lavori più impattanti, riguardano in primo luogo l'acclività

sensibile del pendio, che comporta spinte e condizioni geomorfologiche particolari e che può portare a locali

condizioni di distacco e franamento ed in secondo luogo la circolazione delle acque superficiali, che visto

l'andamento  dei  tracciati  previsti,  andranno  a  tagliare  trasversalmente  i  tratti  di  pista  in  oggetto.  Tale

fenomeno fortunatamente appare limitato, in primo luogo poiché il pendio a monte delle piste è di estensione

ed altezza limitate, per cui le acque presenti sono essenzialmente quelle cadute e non provengono da settori

più a monte. inoltre i tracciati non attraversano o intercettano corsi d'acqua e rii, ma solo piccoli fossetti, in

quanto le acque a tale quota non hanno ancora un reticolo ben sviluppato e gerarchizzato e tendono a

scorrere verso valle lungo incisioni e fossi non ben viluppati, sfruttando dove presente la viabilità esistente,

che infatti appare localmente incisa ed erosa.

Relativamente alle criticità presenti, si dovrà operare nel rispetto delle attuali condizioni del pendio riducendo

al minimo indispensabile gli scavi ed i movimenti terra necessari per la rettifica della scarpata di monte della

pista e con riporti  a valle, per aumentare la larghezza della pista, che dovranno essere adeguatamente

compattati,  profilati  e realizzati.  Per  quanto riguarda alle limitate acque intercettate  dalla pista,  si  dovrà

operare nel rispetto delle direzioni naturali di scorrimento, facendo in modo che la strada non costituisca

ostacolo  al  normale  deflusso  delle  acque,  che  nei  casi  particolari  potrà  essere  regolamentato  con

scannafossi e tagliaacque, specie nei settori maggiormente ripidi, dove l'erosione potrebbe asportare il fondo

naturale della carreggiata. Oltre alle normali opere di regimazione trasversale si dovrà, nei settori idonei

della pista, provvedere a creare adeguate cunette, le cui acque potranno essere conferite negli impluvi e nei

fossi naturali e adeguati e non scaricate liberamente nel pendio, dove potrebbero innescare ammollimenti e
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fenomeni erosivi negativi per la stabilita geomorfologica complessiva, alimentando i corpi franosi presenti nel

settore inferiore del pendio.

In conclusione le opere previste appaiono del tutto compatibili con lo stato del dissesto esistente e sostenibili

da un punto di vista geomorfologico, non andando ad alterare in modo significativo l'equilibrio esistente,

inoltre esse non modificheranno l'attuale assetto idrogeologico del pendio ed anzi favoriranno il  deflusso

delle acque superficiali con indubbio beneficio per il settore.

Per cui possiamo affermare che i lavori previsti, consistenti in opere di apertura di nuova pista di esbosco,

insisteranno su terreni stabili e se eseguiti nel rispetto delle indicazioni fornite non andranno ad alterare o

modificare l'equilibrio geomorfologico esistente.

Foto n. 1_ settore di tracciatura del ramo più settentrionale che scende nel pendio

4. ANDAMENTO DEL TRACCIATO

I  tratti  di  pista  indicati  consentiranno al  committente di  completare un percorso che nel  suo complesso

permetterà di operare nel versante in oggetto con operazioni di taglio mirate.
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Le piste in esame sono contenute nel Foglio n. 88 del NCT del Comune di Berceto e interessando i Mappali

n. 45, 52, 67, 68 e 74

Foto n. 2_ Settore di sviluppo del ramo isolato della pista 

La pista si è costituita da un settore principale, dove si svilupperà quasi interamente  ed uno secondario e

separato, dove verrà aperto un piccolo settore. Entrambi i settori di pista si origineranno da una viabilità

esistente, presente e individuata anche nella cartografia C.T.R. utilizzata. 

La lunghezza complessiva del trracciato è pari a circa 425 m, di cui 380 m relativi al settore principale e 45 al

settore isolato secondario.

La  pista  si  delinea  principalmente  lungo  costa,  per  le  ragioni  economiche  e  realizzative  esposte,

sviluppandosi essenzialmente tra le quote di 1.005 m slm e 1.0320 m slm, e sarà completata da due rami

secondari che scendono nel pendio, uno di collegamento con la carraia esistente, tramite cui ci si porta alla

quota principale di lavoro e l'altro, che dopo aver descritto un'ampia curva, scende, raggiungendo il settore di

pendio  posta  nel  tratto  settentrionale  della  pista  principale.  Il  settore  secondario  ed  isolato,  anch'esso

sviluppato circa parllelamente alle isoipse, si delineerà invece a valle della carraia esistente, intercettando i

terreni di una piccola riva compresa tra le quote 1.075 m slm e 1.080 m slm.
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Le  maggiori  lavorazioni  sono  previste  nei  tratti  che  si  discostano  dall'andamento  delle  isoipse,  che  si

delineano in un settore di pendio piuttosto acclive, dove saranno necessari più significativi lavori di scasso e

scavo.

I lavori si svolgeranno comunque in un pendio stabile, con roccia subaffiorante e non coinvolti in dissesti o

particolari  fenomeni  erosivi,  inoltre  lungo  il  tracciato  non  si  osservano  ristagni,  venute  d'acqua  e  polle

sorgivee, che potrebbero generare problematiche di allentamento dei terreni smossi e riportati.

Foto n. 3_ Settore di innesto con il tratto principale del ramo secondario più meridionale che scende

nel pendio versso la carraia esistente

In considerazione delle particolari condizioni topografiche e geomorfologiche saranno importanti le modalità

di esecuzione dei lavori, con attenzione agli scavi e alla rirprofilatura della scarpata a monte e cura nella

posa dei materiali di riporto a valle, che dovranno essere adeguatamente compattati e profilati. Essenziale

sarà lungo l'intero tracciato, ma in particolare nei tratti più acclivi, la regimazione delle acque superficiali,

provenienti da monte e intercettate dalla pista, che dovranno essere adeguatamente raccolte e scaricate

negli impluvi posti a monte delle testate dei rii sottostanti, per evitare dispersioni incontrollate nel pendio.
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I terreni attraversati sono stabili e privi di particolari criticità geomorfologiche e gravitative, sviluppandosi in

un  settore  privo  di  rii  o  fossi  rilevanti,  dove  la  circolazione  idrica  superficiale  non  ha  ancora

un'organizzazione gerarchica evidente e matura ed in  cui  si  osservano solo  microimpluvi  generalmente

asciutti, in cui l'acqua andrà scorrere solo durante le piogge più abbondanti.

Foto n. 4_ Tratto del settore principale della pista in progetto, nel settore che si sviluppa circa lungo

costa

Concludendo possiamo affermare che, come già indicato nel capitolo sulla geomorfologia dei luoghi, le piste

non intercettano corpi di frana o aree in dissesto e anzi attraversano settori di pendio dove la roccia del

substrato è affiorante e sub-affiorante, come evidente lungo l'asse del crinale nel tratto di pista finale e lungo

il sentiero esistente dove l'erosione concentrata a messo a nudo il substrato massivo costituito da brecce

mono e poligenichee in matrice pelitica. La morfologia dei luoghi denota chiaramente la presenza di roccia

superficiale, con lembi rocciosi affioranti, che indicano la bontà del fondo, caratterizzato da buona ossatura e

stabilità. Tale assetto se da un punto di vista della stabilità complessiva è sicuramente positivo, potrebbe

portare a locali situazioni di blocchi in equilibrio precario o smossi durante le opere di scavo previste, per cui

in tale caso si dovrà procedere a mettere in sicurezza la strada, provvedendo al disgaggio e sistemazione

dei blocchi instabili presenti e se necessario deviare leggermente dal tracciato previsto.
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Fig. n. 7_ Sezione schematica indicativa non in scala delle modalità di sistemazione dove la

carreggiata necessiterà dei maggiori interventi di ampliamento

In  conclusione  da  un  punto  di  vista  geomorfologico,  l'unico  problema  individuato  è  relativo  all'acclività

marcata di alcuni settori del pendio attraversato, in parte superata e mitigata con la scelta di tracciato e

favorita dalle soddisfacenti condizioni di stabilità del versante. In ogni sarà necessario realizzare tutte quelle

opere finalizzate alla raccolta e regimazione delle acque superficiali, in primo luogo per evitare effetti negativi

sulla stabilità del versante e secondariamente per mantenere percorribili la strada sistemata il più a lungo

possibile, oltre che per permettere ai mezzi pesanti necessari di transitare in sicurezza.

Le operazioni di scavo e riporto avverranno secondo lo schema di Fig. n. 7 e 8, per cui dalle lavorazioni

previste  non  avanzeranno  materiali  di  risulta  che  anzi  verranno  totalmente  riutilizzati  in  loco  per  la

realizzazione della pista, che avrà ampiezza massima di circa 2,50 - 3,00 m.

La carreggiata verrà realizzata con costipamento ed interramento delle ceppaie delle piante eventualmente

presenti lungo il tracciato.

Lungo l’intero tracciato e specialmente nei tratti più ripidi si rivelerà fondamentale laddove possibile e utile

un’accurata tracciature di cunette e di taglia acque, che seppur con carattere temporaneo saranno in grado

di  ridurre  fenomeni  di  erosione  e  trasporto  del  materiale  di  fondo  della  carreggiata,  intercettando  ed

allontanando efficacemente le acque di scorrimento superficiale, che sono abbondanti e diffuse, mantenendo

l'efficienza dalla viabilità per un adeguato periodo di tempo

I fenomeni di ruscellamento ed erosione superficiale nonostante l’acclività piuttosto pronunciata del versante

e  la  presenza  delle  acque  superficiali,  sono  scarsi  per  merito  della  presenza  di  roccia  e  vegetazione
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boschiva ed arbustiva, che appare ben radicata, insediata e sviluppata e limitati al sentiero esistente, dove le

acque si incanalano e defluiscono verso valle.

Fig. n. 8_ Sezioni tipo dei settori più gravosi e maggiormente critici delle operazioni di scavo e

sbancamento previste con profilo esistente e successivo alle opere di scavo

Possiamo quindi affermare che non sussistono problematiche di natura geomorfologia tali da impedire la

realizzazione  dell’intervento  previsto,  ma  considerando  il  contesto  geomorfologico  in  cui  si  opera  è

necessario  seguire  alcune  precauzioni  e  cautele,  essenzialmente  legate  alla  regimazione  delle  acque

superficiali  e alla limitazione delle opere di scavo e movimento terra alle necessarie e reali  esigenze di

cantiere.

5. PRESCRIZIONI E CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

L’indagine  condotta  e  le  osservazioni  svolte  consentono  di  ritenere  il  sito  studiato,  sotto  il  profilo

geomorfologico,  idoneo all’esecuzione delle opere previste,  costituite da interventi  di  apertura di  tratti  di

nuova pista forestale di esbosco a perdere, per cui si dichiara la fattibilità del progetto e delle opere ad esso

correlate.
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Tale iniziativa è pensata e progettata per consentire alla committenza di accedere alle varie aree contermini

delle piste in progetto e procedere con le operazioni di raccolta del legname a terra e raggiungere alcune

piazzole di stoccaggio del legname con il minore impatto possibile sui luoghi interessati 

I tracciati nel loro sviluppo non attraverseranno corsi d'acqua, aree in dissesto o rilevanti e significativi corpi

detritici.

I percorsi scelti costituiscono il miglior compromesso tra economicità e sicurezza dei lavori e raggiungimento

dei settori boschivi scelti, cercando di delineare le piste il più possibile lungo direttrici di sentieri esistenti e

apertura di nuovi tratti con andamento parallelo alle curve di livello.

L'area è sottoposta a Vincolo idrogeologico (Tav. n. 4 fuori testo), per cui i lavori previsti dovranno essere

Autorizzati dagli organi competenti in materia per territorio.

La somma delle lunghezze dei tratti di viabilità in esame è pari a circa 425 m, di cui circa 380 m distribuiti nel

tratto principale, e circa 45 m costituenti il tratto secondario e siolato posto a valle della viabilità esistente

utilizzata per raggiungere il settore.

In generale nei tratti di pista sviluppati lungo costa nei settori meno acclivi, si provvederà ad una semplice

tracciatura  della  carreggiata  e  conseguente  riprofilatura  della  scarpata,  al  taglio  di  piante  ed  arbusti

incombenti sul tracciato o crollati su di esso, con rimozione e taglio delle piante che ostacolano il passaggio,

con regolarizzazione e costipamento del fondo, mentre nei settori meno favorevoli, oltre alle operazioni di

taglio e trattamento delle ceppaie presenti sul percorso, si dovrà procedere a opere di scavo e tracciatura ex

novo della carreggiata, con interventi più rilevanti di scavo a monte e riporto a valle della carreggiata. 

I materiali di risulta delle lavorazioni previste saranno interamente riutilizzati in loco per la sistemazione della

pista  stessa,  mediante  riporti  sul  lato  di  valle  della  stessa  e  posizionamento  sul  fondo  stradale  per

consolidarlo e livellarlo.

Si  ricorda  che  il  tracciato  individuato,  a  causa  della  presenza  di  materiali  rocciosi  e  massi  di  grosse

dimensioni,  di  difficile  rimozione,  potrebbe  divergere  da  quello  reale,  anche  se  esso  non  si  scosterà

significativamente da quanto definito in fase di rilievo.

Per  il  mantenimento  e  il  miglioramento  delle  condizioni  attuali  e  per  ridurre  l’impatto  paesaggistico

dell’intervento occorre seguire ed osservare le seguenti indicazioni: 
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 I movimenti terra dovranno essere limitati allo stretto indispensabile al fine di minimizzare

l’impatto ambientale e paesaggistico; 

 Dovrà essere fatta particolare attenzione, affinchè il materiale movimentato non venga fatto

rotolare a valle; 

 Le  superfici  rappresentate  da  terreno  smosso,  nonchè  le  aree  circostanti  oggetto  di

sistemazione,  dovranno essere opportunamente profilate,  ragguagliate  e consolidate  nel  più

breve tempo possibile se necessario tramite idonee tecniche di ingegneria naturalistica;

 Particolare  cura  deve  essere  prestata  alla  salvaguardia  della  vegetazione  esistente,

limitando allo stretto necessario gli interventi al soprassuolo arboreo; 

 I  tagli  dovranno  essere  limitati  agli  individui  che  impediscono  l'utilizzo  della  viabilità  e

realizzati a perfetta regola d’arte, secondo le buone norme selvicolturali senza provocare danni

alla vegetazione arborea circostante;

 Si raccomanda di procedere con il costipamento delle eventuali ceppaie necessariamente

tagliate, presenti ai bordi della pista, che ne ostacolano o complicano l'uso;

 Si  suggerisce,  in  generale,  di  fare  procedere  le  operazioni  di  scavo  da  un  controllo

speditivo lungo il tracciato, finalizzato alla rimozione di eventuali blocchi instabili insistenti lungo

tutto il percorso; Eventuali blocchi in equilibrio precario incombenti sulla carreggiata dovranno

essere disgaggiati, rimossi e adeguatamente posizionati

 Nel corso dei lavori, dovrà essere posta particolare cura alla stabilità dei fronti di scavo,

con particolare attenzione ad eventuali  venute d’acqua o formazioni di piccoli  smottamenti e

cunei di slittamento; al fine di valutare il  loro equilibrio nella configurazione finale e valutare

particolari interventi di sistemazione;

 i fronti di scavo dovranno avere una pendenza congrua con la natura dei materiali presenti,

replicando quella dei terreni naturali presenti, per evitare squilibri e smottamenti di terreno;

 Gli scavi ed i riporti dovranno essere modellati in modo tale da creare un angolo di scarpa

compatibile con le caratteristiche geotecniche dei materiali costituenti le scarpate;

 Dovrà  essere  realizzato  un  sistema  di  canalizzazione  (cunette,  tagliaacque,

attraversamenti, ecc…) delle acque lungo il tracciato, anche trasversalmente allo carreggiata, in

modo  tale  che  le  stesse  vengano  allontanate  dalla  sede  stradale  e  convogliate  in  impluvi

naturali, evitando così una loro dispersione nel sottosuolo;

 Non  si  dovrà  alterare  il  sistema  di  scorrimento  e  canalizzazione  minore  delle  acque

superficiali esistente, intercettato dai tracciati previsti;

 Si sottolinea,  in  generale,  che l’efficienza nel  tempo delle  opere realizzate  può essere

assicurata  solo  da  scrupolosi  e  ricorrenti  interventi  di  manutenzione  per  l'intero  periodo  di

cantiere;
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 Dovranno  essere  integralmente  rispettate  le  indicazioni  evidenziate  nella  presente

relazione geologica allegata al progetto presentato. 

 I vari interventi, i comportamenti e le azioni poste in essere dovranno essere in accordo

con le le Norme previste dal Regolamento Forestale Regionale n. 3 del 01.09.2018

 Si raccomanda che una volta  ottenuta l'Autorizzazione dell'Ufficio  Tecnico preposto del

Comune di Pontremoli, il Direttore dei lavori informerà l'Ufficio del Corpo dei Carabinieri Forestali

dello Stato, Competente per territorio, in merito alla data in cui i lavori descritti avranno inizio.

 Essendo l'area di interesse postaa in un'area SIC, si è provveduto ad attivare istanza  di

procedura  VINCA (Valutazione  Incidenza  Amobientale)  presso  il  Servizio  regionale  preposto

mediante appositi modelli e comunicazioni.

 Si ricorda a riguardo che i lavori potranno cominciare solo ad autorizzazione ottenuta e che

la  documentazione  attestante  la  possibilità  di  svolgere  i  lavori  va  conservata  in  cantiere  a

disposizione degli organi di controllo.

In caso di  inosservanza delle prescrizioni  descritte,  considerati  il  contesto  morfologico e la  morfometria

dell’area, si potrebbero verificare situazioni predisponenti al dissesto e alla rottura dell’equilibrio esistente,

viceversa una loro corretta esecuzione potrà apportare benefici alla stabilità dell’intero versante.

            Borgo Val di Taro,  Aprile 2026
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P. I.V.A.: 02310290347; E-mail : domenicobia@libero.it
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LEGENDA

TAV. 1
INQUADRAMENTO GEOGRAFICO

APERTURA PISTE FORESTALI DI ESBOSCO, LOC. MONTE BINAGHE - RIO DEI BASSI

®0 250 500125 Metri

Area di interesse

Estratto Carta Topografica scala 1:25.000
TAV. 216 NE "Berceto" e 216 SE "Passo della Cisa"
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LEGENDA
AREE A PERICOLOSITA'
GEOMORFOLOGICA MOLTO ELEVATA
Art. 21 N.T.A.

Frane attive

TAV. 2
CARTA DEL DISSESTO

APERTURA PISTE FORESTALI DI ESBOSCO, LOC. MONTE BINAGHE - RIO DEI BASSI

®

Tracciato piste
in progetto

Estratto Carta del Dissesto del P.T.C.P. della Provincia di Parma
scala 1:10.000, Sezione n. 216110 "Monte Molinatico"

0 100 20050 Metri

AREE A PERICOLOSITA'
GEOMORFOLOGICA ELEVATA
Art. 22 N.T.A.

Frane quiescenti

AREE A PERICOLOSITA'
GEOMORFOLOGICA MODERATA
Art. 22bis N.T.A.

Versanti interessate da
scivolamenti planari o
rotazionali in massa

Scarpata di degradazione

Aree calanchive o
subcalanchive

Depositi di versante
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LEGENDA

TAV. 3
CARTA DEL GEOLOGICA

APERTURA PISTE FORESTALI DI ESBOSCO, LOC. MONTE BINAGHE - RIO DEI BASSI

®

Estratto Carta Geologica della Regione Emilia - Romagna
Progetto CARG - scala 1:10.000, Sezione n. 216110 "Monte Molinatico"

a1d_ Deposito di frana attiva
per colamento lento

DEPOSITI QUATERNARI
CONTINENTALI

0 100 20050 Metri

a2g_ Deposito di frana quiescente
di tipo complesso

UNITA' LIGURI
SCB_ Arenaria di Scabiazza
a) affiorante; b) subaffiorante

a2h_ Deposito di frana quiescente
perscivolamento in massa planare
e/o rotazionale

CCVb_ Complesso di Casanova
Litofacies a brecce mono 
poligeniche a matrice pelitica
a) affiorante; b) subaffiorante

ba

ba

LINEAMENTI STRUTTURALI
Sovrascorrimento certo

Tracciato piste
in progetto

a6_ Detrito di falda

Bb_ Basalti brecciati
a) affiorante; b) subaffioranteba
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LEGENDA

TAV. 4
CARTA DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO

APERTURA PISTE FORESTALI DI ESBOSCO, LOC. MONTE BINAGHE - RIO DEI BASSI

®

Estratto Carta del Vincolo Idrogeologico del Comune di Berceto
scala 1:10.000, Sezione n. 216110 "Monte Molinatico"

Area non sottoppsta a
Vincolo Idrogeologico

Area sottoposta a
Vincolo Idrogeologico

0 100 20050 Metri

Liimite comunale

Piste in progetto
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